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La pagina e i tempi è un testo di storia e antologia della letteratura dal Settecento ai nostri giorni, diviso in due volumi, destinato al biennio postqualifica degli istituti professionali. Seguendo una scansione razionale e chiaramente riconoscibile delle varie epoche della letteratura degli ultimi tre secoli, il testo presenta di ciascuna un quadro del contesto storico e delle correnti più significative, per poi dare spazio ai maggiori autori della letteratura italiana, senza trascurare tuttavia una panoramica su quella straniera. La scelta antologica è accompagnata da una guida alla lettura e da esercitazioni tese a verificare la capacità di comprensione e di elaborazione del testo. E’ inoltre presente un’ampia proposta di tracce che seguono il modello delle tipologie della prima prova degli esami di Stato (analisi testuale; saggio breve o articolo di giornale; tema “tradizionale” di carattere generale).

Il testo segue una scansione cronologica tradizionale e possiede un impianto modulare:

a) modulo storico-culturale; b) modulo sui “protagonisti”; c) modulo di approfondimento.

La struttura modulare, salvaguardando la continuità e omogeneità del discorso, permette nel contempo al docente di indirizzare autonomamente il suo insegnamento. I moduli di approfondimento, in genere concernenti la letteratura straniera ovvero i generi letterari, sono connessi con le unità didattiche relative ai moduli “base” e possono essere utilizzati sia nell’ambito di una programmazione flessibile, che tenga conto dei saperi minimi e recuperi quelli “aggiunti” laddove se ne offra la possibilità, commisurando lo studio ai tempi di apprendimento e ai livelli di competenze di ciascuna classe, sia in una didattica differenziata all’interno della classe, offrendo occasione e materiale per lavori individuali e di gruppo, particolarmente richiesti nell’ultimo anno di corso in vista del colloquio d’esame.

La maggiore novità del testo è costituita dai percorsi tematici “caratterizzanti”, relativi ai vari indirizzi degli istituti professionali. Ne sono stati individuati quattro:

1. Città e luoghi della letteratura (consigliato per l’indirizzo turistico)

2. I temi del diritto e della giustizia (I.P.C. – esperti aziendali – servizi sociali)

3. Letteratura, industria e civiltà delle macchine (I.P.I.A.)

4. Letteratura e moda (tecnici della moda)

In questo modo gli autori hanno inteso perseguire una concezione del testo di storia della letteratura  per gli istituti professionali, che non sia fondata, come spesso accade, su un’idea di mera riduttività e semplificazione rispetto ai prodotti destinati agli studi liceali, ma su quella della specificità, attraverso un taglio e una chiave di lettura che, intrecciandosi con i curricula dei vari indirizzi, collaborino alla formazione delle relative competenze. 

Ciascun volume, infine, è corredato di un ricco e articolato Glossario, contenente nozioni di retorica e stilistica, elementi di narratologia, generi, correnti e movimenti letterari e/o filosofici presenti nel testo, sì da costituire uno strumento di immediata consultazione sia per l’insegnante che per l’alunno.

Il libro costituisce, pertanto, un valido strumento didattico per l’insegnante e una preziosa guida nel processo di apprendimento dello studente.

Inoltre il prezzo, particolarmente contenuto, lo rende altamente concorrenziale.

